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A vete notato come il concetto di vi-
vibilità abbia velocemente risalito 
la scala dei bisogni della gente co-

mune? Che cosa s’intende per vivibilità? Le 
graduatorie che la misurano, prendono so-
prattutto in considerazione la quantità e la 	
qualità dei servizi e delle iniziative offerti da 
un territorio. Rifletto su questo mentre mi 
accingo a tracciare un bilancio dell’attività 
portata avanti negli ultimi mesi dall’Ammi-
nistrazione che sono orgoglioso e grato di 
guidare. Parto dalle ultime novità. Sono stati 
riaperti i Campetti con una nuova gestione 
che penso abbiate imparato a conoscere ed 
apprezzare. Non era facile, credetemi, trova-
re chi volesse intraprendere questa sfida. Il 
risultato è che i cittadini di Gorla Maggiore, e 
penso soprattutto ai giovani, hanno un pun-
to di riferimento vicino a casa per trascorrere 
qualche momento di svago. Non sottovalu-
tate l’aspetto positivo della vicinanza. Non 
devono spostarsi, prendere l’auto o la moto, 
e quindi sono in una condizione di maggio-
re sicurezza. Quello dei Campetti è solo un 

esempio. Perché la varietà di iniziative – ludi-
che, culturali, popolari, sportive – che abbia-
mo messo in campo insieme alle associazio-
ni, vuole proprio rafforzare questo concetto 
di vivibilità a “chilometro zero”. La vivibilità, 
insisto, passa anche dal recupero e della 
manutenzione dei luoghi. L’area mercato, 
con tutta l’annosa recente storia che si porta 
dietro, è un progetto che con impegno, fa-
tica e tenacia stiamo portando al traguardo. 
Non era facile. La vivibilità si traduce inoltre 
nel contatto quotidiano che ho con voi, in-
contrandoci per strada o al bar per un caffè, 
trovandoci alle iniziative, e che permette di 
condividere soluzioni e idee per migliorare 
ogni aspetto della vita pubblica di Gorla 
Maggiore. La vivibilità siete dunque anche 
voi che avete a cuore la nostra comunità. Mi 
sento di dire, a chiusura di questa riflessione, 
che abbiamo fatto e stiamo facendo tanto di 
utile. Buona vivibilità. 

Pietro Zappamiglio
Sindaco

Vivibilità 
a “chilometro zero”

 

PIANTE E FIORI – TUTTO PER L’ORTO - SEMENTI PER PRATO – CONCIMI E 
DISINFETTANTI – ESCHE E TRAPPOLE PER TOPI, FORMICHE, ECC. - ATTREZZI E 
ACCESSORI PER IL GIARDINAGGIO – MANGIMI PER ANIMALI DA CORTILE – PELLET 
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L’ Ente locale è un Ente dotato di una propria 
autonomia, che rappresenta la propria co-
munità, ne cura gli interessi, ne promuove 

e ne coordina lo sviluppo. Pertanto ogni anno 
presenta Il Rendiconto teso a dimostrare i risultati 
conseguiti durante la gestione, in relazione alle ri-
sorse che si sono rese disponibili, ed al corrispon-
dente impiego delle stesse per il raggiungimento 
degli obiettivi, sia strategici di lungo termine, che 
operativi di breve e medio termine. Il bilancio è 
composto da entrate e spese.

Entrata (bilancio comunale)
Per entrata nel bilancio comunale si intende 
una somma di denaro che l’ente ha a sua dispo-
sizione come risorsa per il finanziamento delle 
spese di gestione ed eventuali investimenti di 
lungo periodo che il Comune intende realizzare 
sul suo territorio. L’entrata rappresenta una del-
le due categorie principali in cui viene suddivi-
so il bilancio e comprende tutti gli introiti che, 
a vario titolo, sono di competenza del comune 
in accordo alle proprie funzioni. Tra questi, si 
trovano sia le tasse che i contributi e le impo-
ste che il Comune prevede di incassare nel suo 
territorio, nonché i trasferimenti che riceverà da 
enti regionali, statali o altri enti pubblici.

Il TITOLO 4
Sono le Alienazioni del patrimonio comunale, i 
Proventi concessioni Cimiteriali, i Proventi con-
cessioni edilizie, gli introiti per la monetizzazio-

ne aree standard, e altre voci. Andamento delle 
entrate del Tit. IV che finanziano le spese del Tit. 
II (manutenzioni straordinarie e investimenti).

Spesa (bilancio comunale) 
La parte spesa del bilancio comunale compren-
de tutti i costi che, a vario titolo, sono di com-
petenza del comune nel corso dell’anno. Questi 
costi possono consistere sia in spese di gestio-
ne annuali, che includono il personale, le utenze 
e l’erogazione di servizi pubblici, che in spese di 
lungo termine, per infrastrutture o per l’acqui-
sto di immobili. Qualsiasi spesa può essere so-
stenuta solamente se prevista all’interno del bi-
lancio che ne garantisce la copertura finanziaria. 

Spesa corrente Tit. I (tutti i costi che, a vario titolo, 
sono di competenza del comune nel corso dell’an-
no: costo del personale, delle utenze, dell’eroga-
zione di servizi pubblici e altre spese ordinarie).

Nel 2024 abbiamo avuto, rispetto al 2023, una 
riduzione di spesa del -5,63%, in parte dovuta 
alla sostituzione di personale prevista nel 2025.

Bilancio Comunale
Rendiconto 2024 (quanto incassato e speso) votato in consiglio comunale il 
giorno 15 aprile 2025.

Entrate che finanziano la spesa corrente
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Le Voci principali che compongono la spesa corrente

Spese per interventi Servizi Sociali

Spesa del personale

Gestione rifiuti, parte dei costi

Spese Utenze stabili comunali Interventi di manutenzione ordinaria/altri servizi

Costi pulizia stabili comunali

Aumenti dovuti alla stipula del nuovo contratto, all’au-
mento degli spazi da pulire.

Come sono ripartiti i costi dei servizi sociali

Ripartizione spese per interventi Cultura - Pubblica 
Istruzione	
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Riepilogo totale dei costi per le varie Missioni del Titolo I spesa corrente

Spese per manutenzioni straordinarie e investimenti sul Tit. II

Riepilogo totale dei costi per le varie Missioni del Titolo II spese 
per manutenzioni straordinarie e investimenti

Con questo sommario delle principali voci di entrata e di spesa, vogliamo - nella massima 
trasparenza - evidenziare, quali sono i costi che il nostro Comune sostiene per garantire, ogni 

anno, gli attuali servizi inerenti al Titolo I spese correnti. 

Renato Grazioli
Assessore al Bilancio
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Rendiconto delle attività
dell’Azienda di Valle

IComuni dell’Ambito Sociale della Valle 
Olona, Castellanza, Fagnano Olona, Gorla 
Maggiore, Gorla Minore, Marnate, Olgiate 

Olona e Solbiate Olona, il 12 maggio 2010 
hanno costituito, con voto unanime dei ri-
spettivi Consigli Comunali, l’Azienda Specia-
le Consortile Medio Olona per i Servizi alla 
Persona. La sede legale si trova nel Comune 
di Solbiate Olona.
La costituzione dell’Azienda è finalizzata alla 
gestione associata dei servizi alla persona 
in relazione alle attività di competenza istitu-
zionale dei Comuni, comprese le attività di 
promozione sociale e benessere in favore dei 
cittadini residenti nel proprio territorio. 
La sua dimensione sociale, culturale e politi-
ca trova la propria sintesi nell’Assemblea dei 
Sindaci, mentre i momenti di elaborazione e 
progettualità scaturiscono dal rapporto profi-
cuo tra operatori dei Comuni, terzo settore, 
agenzie istituzionali e parti sociali.

Di seguito l’elenco dei servizi garantiti dall’A-
zienda:
Area Minori 
Servizio tutela minori 
Servizio di Assistenza Domiciliare Minori 
Servizio affidi 
Progetto V.O.L.O. (orientamento scolastico)

Area Anziani 
Servizio di assistenza domiciliare 
Pasti a domicilio 
Telesoccorso 

Area Disabili 
Servizi scolastici 
Trasporto Sociale 
Servizio Inserimenti Lavorativi – NIL (progetti 
di integrazione socio lavorativa disabili)

Area trasversale/inclusione/progetti 
Segretariato sociale e Servizio sociale pro-
fessionale (offre informazioni e orienta-
mento per facilitare l’accesso ai servizi nei 
diversi ambiti)
Sportello immigrati 
Progetto PASS (CUP)
Rete antiviolenza – Centro ICORE 
Ufficio di Prossimità (assistenza in materia di 
Volontaria Giurisdizione) 

Gestione fondi e misure PdZ 
(erogati dallo Stato e dalla Regione)
Assegno di Inclusione (Fondo Povertà)
Fondo Nazionale Politiche Sociali
Fondo Sociale Regionale
Fondo Non Autosufficienza
Fondi DOPODINOI

L’Azienda di Valle gestisce un fatturato di circa 6 milioni di euro. 
Le seguenti tabelle indicano la spesa sostenuta da ogni comune nel 2024, calcolata in base 
al numero di abitanti e a criteri definiti in assemblea dei Sindaci.

CONSUNTIVO 
2024

POPOLAZIONE
RESIDENTE AL

31/12/2023
% POP.

STRUTTURA 
CENTRALE - 

UDP

RETE 
ANTIVIOLENZA

TUTELA MINORI/
SERVIZIO AFFIDI

SPORTELLO 
IMMIGRATI

NUCLEO 
INSERIMENTI 

LAVORATIVI (NIL)

SEGRETARIATO 
SOCIALE/

SERVIZIO SOCIALE 
PROFESSIONALE

Castellanza 13.984 21,24% 60.652,32 2.070,20 32.462,03 1.539,06 18.094,27 0,00
Fagnano Olona 12.532 19,03% 53.615,07 1.830,00 28.695,59 1.360,49 15.994,86 0,00
Gorla Maggiore 4.831 7,34% 20.820,88 710,66 11.143,65 528,33 6.211,45 19.664,87
Gorla Minore 8.187 12,43% 35.724,57 1.219,36 19.120,32 906,51 10.657,63 0,00
Marnate 8.115 12,32% 35.546,59 1.213,28 19.025,06 902,00 10.604,53 0,00
Olgiate Olona 12.767 19,39% 55.473,15 1.893,42 29.690,06 1.407,64 16.549,18 0,00
Solbiate Olona 5.433 8,25% 23.486,44 801,65 12.570,29 595,97 7.006,66 0,00
TOTALE 65.849 100,0% 285.319,03 9.738,58 152.707,00 7.240,00 85.118,58 19.664,87
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Sul sito del Comune, in Amministrazione trasparente, e sul sito dell’Azienda di Valle è pubblicata 
in modo dettagliato la documentazione del Piano di Zona 2025/27.

Annalisa Macchi
Assessore ai Servizi Sociali

CONSUNTIVO 
2024

POPOLAZIONE
RESIDENTE AL

31/12/2023
% POP. SERVIZIO ADM - 

SPAZIO NEUTRO
NIL - CONTRIBUTI 

INAIL TIROCINI
SERVIZIO 

PASTI A DOMICILIO PROGETTO VOLO
SERVIZIO 

DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE (SAD)

Castellanza 13.984 21,24% 24.826,00 711,88 0,00 0,00 146.082,86
Fagnano Olona 12.532 19,03% 26.055,00 252,03 30.536,57 0,00 20.548,53
Gorla Maggiore 4.831 7,34% 8.534,25 386,76 15.559,50 1.485,00 23.790,21
Gorla Minore 8.187 12,43% 4.932,00 666,90 0,00 2.297,00 17.436,40
Marnate 8.115 12,32% 7.854,00 397,80 28.409,27 0,00 14.162,21
Olgiate Olona 12.767 19,39% 18.322,50 551,23 33.972,84 648,00 24.677,28
Solbiate Olona 5.433 8,25% 9.438,75 696,20 0,00 1.483,00 24.137,84
TOTALE 65.849 100,0% 99.962,50 3.662,80 108.478,18 5.913,00 270.835,33

CONSUNTIVO 
2024

POPOLAZIONE
RESIDENTE AL

31/12/2023
% POP. TRASPORTO 

SOCIALE

SERVIZI SCOLASTICI - 
SOSTEGNO/PRE POST 

SCUOLA E CENTRI 
ESTIVI

TELESOCCORSO PROSSIMITÀ TOTALE

Castellanza 13.984 21,24% 0,00 400.279,66 2.377,06 414,53 689.509,87
Fagnano Olona 12.532 19,03% 33.791,72 548.571,72 0,00 366,43 761.618,02
Gorla Maggiore 4.831 7,34% 13.768,44 150.657,59 0,00 142,30 273.403,89
Gorla Minore 8.187 12,43% 0,00 302.307,67 0,00 244,16 395.512,53
Marnate 8.115 12,32% 0,00 217.558,30 0,00 242,94 335.915,97
Olgiate Olona 12.767 19,39% 36.267,08 336.238,87 0,00 379,13 556.070,38
Solbiate Olona 5.433 8,25% 0,00 299.802,40 0,00 160,52 380.179,71
TOTALE 65.849 100,0% 83.827,24 2.255.416,21 2.377,06 1.950,00 3.392.210,37

Presentati i risultati del primo studio 
ambientale e sanitario integrato 
per 14 Comuni sull’asse dell’Olona
Unico nel suo genere, il monitoraggio voluto dal Comune di Gorla Maggiore 
ha valutato la qualità di aria, suolo, acqua, analizzato farmaci e droghe, ed 
elaborato indici di qualità ambientale in funzione del rischio ecotossicologico. 
Buoni i risultati, ma vietato abbassare la guardia.

L a ricerca, nata da un Protocollo di Intesa 
approvato nel 2019 dal Comune di Gorla 
Maggiore con ARPA Lombardia, A.T.S. 

Insubria e Provincia di Varese, ha monitorato 
per due anni la qualità di aria, suolo ed acqua, 
e l’utilizzo di farmaci e droghe nei comuni di 
Carbonate, Cislago, Fagnano Olona, Geren-
zano, Gorla Maggiore, Gorla Minore, Locate 
Varesino, Marnate, Mozzate, Olgiate Olona, 
Origgio, Rescaldina, Solbiate Olona, Uboldo.

GORLA MAGGIORE, 3 aprile 2025 La valutazione della qualità ambientale in 
relazione agli effetti attesi sulla salute della 
popolazione è avvenuta sia confrontando i 
valori rilevati sperimentalmente con le so-
glie di riferimento normative attuali e future 
(approccio computazionale), sia attraverso 
una valutazione sperimentale ecotossico-
logica su organismi modello acquatici (ap-
proccio sperimentale).
Per l’aria, in generale i risultati denotano il 
rispetto dei valori limite annuali previsti dal 
Dlgs 155/2010 attualmente in vigore con qual-
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che criticità localizzata per il rispetto dei limiti 
giornalieri di PM10 e di Ozono, mentre sono su-
periori alle soglie più stringenti indicate dalla 
recente Direttiva UE 2024/2881, che entrerà in 
vigore dal 2030, e dalle linee guida OMS 2021.
A questo proposito, i valori rilevati a Gorla 
Maggiore sono inferiori anche a quelli relativi 
all’area di indagine estesa.

Le ricerche sperimentali condotte per valuta-
re la qualità dei suoli secondo il metodo pri-
mario-diretto del confronto con i valori limite 
hanno evidenziato il generale rispetto di tali 
valori di concentrazione.
Concentrazioni significative di arsenico sono 
però state riscontrate in tutta l’area di inda-
gine ed hanno portato ad un superamento 
della soglia di accettabilità del rischio a se-
guito dell’ingestione di suolo e al contatto 
dermico in alcuni siti.
Per quanto attiene gli effetti cumulativi i risul-
tati evidenziano comunque il pieno rispetto 

del criterio di accettabilità del rischio dell’I-
SPRA in tutti i siti monitorati. 
L’analisi dei dati sulle determinazioni analiti-
che condotte dagli Enti gestori dei pozzi di 
alimentazione delle reti di distribuzione di 
acqua potabile ha evidenziato il rispetto dei 
parametri chimici riportati nel Dlgs 23 feb-
braio 2023, n.18.

Il valore dell’indice IRTQA (Indice Tossicolo-
gico di Rischio e Qualità Ambientale) calco-
lato ed applicato alla composizione della po-
polazione locale denota un “Rischio Basso / 
Q.A. Moderata” utilizzando le concentrazioni 
di riferimento del Dlgs 155/2010, mentre si ot-
tiene un giudizio di “Rischio Moderato e una 
Q.A. Insalubre per i gruppi sensibili” utilizzan-
do le concentrazioni di riferimento delle linee 
guida dell’OMS e della Direttiva 2024/2881. 
Le ricerche sperimentali condotte per valuta-
re la qualità ambientale dell’area in esame e 
i potenziali impatti dell’inquinamento su suo-
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lo e risorse idriche hanno fornito un quadro 
generale caratterizzato da scarsi effetti tossi-
ci. L’analisi, basata su saggi ecotossicologi-
ci condotti su organismi modello acquatici e 
terrestri, ha evidenziato l’assenza di effetti av-
versi significativi, suggerendo che la concen-
trazione di eventuali contaminanti nelle matri-
ci ambientali esaminate non sia sufficiente a 
determinare impatti rilevanti sugli ecosistemi.
Per quanto attiene lo studio relativo alle 
droghe d’abuso, la stima delle dosi giorna-
liere per 1000 abitanti ha evidenziato come 
vi sia un maggiore consumo nella popola-
zione di cannabis, rispetto alla cocaina e ri-
spetto alla metanfetamina.
Mentre le dosi consumate nei comuni asser-
viti dai due depuratori considerati (Origgio e 
Olgiate Olona) sono confrontabili tra di loro 
e inferiori alla media nazionale, la stima del-
le dosi di cannabis e cocaina consumate nei 
comuni asserviti dal depuratore di Origgio 
sono superiori alle dosi consumate nei comu-
ni asserviti dal depuratore di Olgiate Olona. 
Inoltre, nel caso del depuratore di Origgio il 
consumo di Cocaina è in linea con le medie 
nazionali, mentre nel caso di Cannabis, me-
tanfetamina e di tutti i dati ottenuti per il de-
puratore di Olgiate Olona i consumi stimati 
sono sempre inferiori alla media nazionale.
Tutti i risultati dello studio sono disponibili al 
sito https://ambiente.gorlamaggiore.eu/.
Le iniziative per informare la popolazione 
sulla qualità dell’ambiente in cui vive ed i 
relativi rischi connessi sono cominciate con 
lezioni a tema per le classi della scuola pri-
maria e secondaria di primo grado di Gorla 
Maggiore, e proseguiranno con iniziative de-
dicati a tutti i cittadini.
“I risultati di questo studio fortemente vo-
luto dal nostro comune - ha dichiarato il 
sindaco di Gorla Maggiore, Pietro Zappami-
glio - ci confortano e spronano a continuare 
nella direzione di garantire ai nostri cittadini 
le migliori condizioni ambientali possibili in 
un contesto fortemente urbanizzato come 
l’area tra Milano e Varese. Il rischio basso 
calcolato e l’assenza di effetti avversi signi-
ficativi rilevati per gli ecosistemi dimostrano 
che le politiche adottate a favore dell’ado-

zione delle energie rinnovabili e il controllo 
dell’impatto sul territorio hanno avuto effetti 
positivi, anche in relazione all’area di indagi-
ne nel suo complesso.”
“I buoni risultati raggiunti a livello comunale - 
ha aggiunto il consigliere comunale Gianluca 
Ferrè - non ci devono distrarre dal continuare 
l’azione virtuosa pianificata. La valorizzazione 
delle migliori pratiche energetiche, associata 
ad un controllo costante del territorio, sarà 
sempre al centro della nostra azione per offri-
re ai cittadini condizioni ambientali e di vita in 
grado di rispettare anche le raccomandazioni 
europee più stringenti che entreranno in vigo-
re tra 5 anni.”

Comune di Gorla Maggiore

Eurofins Environ-Lab - Capofila del progetto 
e responsabile dell’esecuzione del Piano di 

Monitoraggio Ambientale e Sanitario

IMN Istituto di Ricerca Farmacologiche 
Mario Negri, IRCCS - Partner di progetto e 

responsabile scientifico delle Valutazioni Inte-
grate di Impatto Ambientale e Sanitario

MeltingBugs - Partner di progetto per la 
realizzazione del sito web dedicato
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Donazione di organi

A ttraverso i dati del Centro nazionale 
trapianti sull’andamento del 2024  in 
relazione alle  dichiarazioni di vo-

lontà alla donazione di organi e tessuti, è 
emersa una tendenza preoccupante di per-
sone che negano il proprio assenso alla dona-
zione di organi quando, rinnovando la carta 
d’identità elettronica, si è chiamati a dare il 
proprio assenso o dissenso. 
In Italia il 60,3% dei cittadini ha dato il pro-
prio consenso al prelievo degli organi dopo 
la morte, mentre il 39,7% ha scelto di opporsi.
In provincia di Varese la percentuale di con-
sensi alla donazione è leggermente più 
alta: il 65,3% dei cittadini ha infatti scelto 
di esprimere il proprio sì, mentre il 34,7% 
ha deciso di opporsi.
La percentuale più alta di cittadini che hanno 
dato il proprio consenso alla donazione arri-
va da Angera, Marzio, Cazzago Brabbia e 
Vedano Olona, con percentuali superiori al 
95% di chi ha dato la propria indicazione. I 
numeri più bassi, circa il 50%, arrivano invece 
da Gallarate, Cuvio, Curiglia Con Monte-
viasco e Masciago Primo.
A Gorla Maggiore è emerso che il 64% ha 
dato il proprio consenso, mentre il 36% lo 
ha negato.
Anche la percentuale di astensione, che rap-
presenta coloro che non hanno preso una de-
cisione riguardo la donazione, a livello nazio-
nale è del 41,6%, in provincia di Varese è 
del 36,6%. 
Rispetto agli anni precedenti, nella nostra pro-
vincia, si evidenzia una tendenza in aumento 
delle opposizioni. A partire dal 2018 la per-
centuale di oppositori aveva raggiunto il 27,3%, 
è salito al 31,7% nel 2022, e nel 2025, in base ai 
primi dati raccolti, il numero continua a crescere, 
soprattutto tra i 18/30 anni e tra gli over 60.
Nel 2024, in Italia, sono stati effettuati 4608 
trapianti, mentre i pazienti in attesa di tra-
pianto, al 25/05/2025, sono 8157 (5940 rene, 
982 fegato, 768 cuore, 273 polmone, 189 
pancreas e 5 intestino). 

Questi dati dovrebbero far riflettere ognuno 
di noi su come un gesto di solidarietà possa 
permettere di salvare vite e di migliorare la 
qualità della vita di persone in attesa di tra-
pianto. Nessuno si augura di doversi trovare 
in una situazione di bisogno né per sé né per 
i propri familiari però, se dovesse malaugu-
ratamente capitare, sa che può contare sulla 
generosità anonima di molte persone.
Forse la crescente opposizione potrebbe 
derivare da disinformazione o timore che i 
processi medici legati alla donazione non 
siano corretti? Io non credo proprio. Credo 
invece che dipenda dalla sensibilità di ciascu-
no, dal valore che ognuno di noi dà alla vita e 
da una scarsa cultura del dono.
Mi piacerebbe che anche i gorlesi dimostras-
sero la propria generosità, che hanno già di-
mostrato in molte occasioni, anche in questo 
semplice ma grande gesto.

Annalisa Macchi
Assessore ai Servizi Sociali

Qualche dato in provincia di Varese e a Gorla Maggiore

Bonus Bebè:
continua l’aiuto concreto 
per le famiglie

Anche per l’anno 2025, l’Amministra-
zione Comunale ha deciso di erogare 
alle famiglie residenti a Gorla Mag-
giore, a prescindere dall’ISEE, un con-
tributo di 250 euro per ogni figlio nato 
nel corso dell’anno.
I genitori dei nuovi nati verranno in-
vitati dal Sindaco, previa comunica-
zione, presso il Palazzo Comunale ad 
una cerimonia in cui verrà consegnato 
il buono. 
Sul sito del Comune si trovano le 
modalità di adesione al bando per 
l’erogazione del bonus. 
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S o n o 
fe l i ce 
di aver 

realizzato tre 
incontri per 
giovani cop-
pie in colla-
b o r a z i o n e 
con l’Ammi-
nist raz ione 
Comuna le , 
che ha dimo-

strato attenzione e disponibilità verso i giova-
ni e la loro crescita personale, mettendoci a 
disposizione la sala del NUMM, che sempre 
più viene utilizzata per relazioni, convegni, in-
contri di livello culturale e formativo.
Il mio intento era quello di offrire alle cop-
pie che hanno partecipato agli incontri, degli 
strumenti per allenarsi a stare bene insieme.
Sì, perché la vita di coppia sarà auspicabil-
mente lunga e ricca di imprevisti, sfide, cam-
biamenti e bisogna essere pronti ad affrontarli 
come una squadra che ha ben chiaro l’obbiet-
tivo e che sa far funzionare la relazione di cop-
pia, che è il tesoro e il motore della famiglia.
Come avvocato civilista sono abituata a ge-
stire separazioni, divorzi e conflitti in generale 
e so quanto per i clienti sia pesante fronteg-
giare la sensazione di fallimento, delusione, 
ansia, paura o rabbia (o tutte queste insieme), 
quando la famiglia si sgretola.
Come life-coach conosco strumenti ben di-
versi da quelli giuridici, che aiutano a com-
prendere alcuni meccanismi e offrono meto-
di per comunicare al meglio fatti, emozioni, 
valori di ognuno e per lavorare insieme cre-
ando regole e modalità che caratterizzino la 
propria coppia. 
Per comunicare in modo utile occorre alle-
narsi, appunto: utilizzare strategie che sono 
semplici da spiegare, ma difficili da utilizza-
re, se non si è abituati (appunto: “allenàti”) e 
ovviamente l’allenamento (o l’allena-mente!) 
fa tanto e -se convertito in buona abitudine- 

serve a rendere efficace la comunicazione e 
la comprensione reciproca, lasciando spazio 
alle reciproche emozioni e alla loro compren-
sione. E visto che queste nutrono i ricordi, 
quanto più numerosi saranno i ricordi posi-
tivi, tanto più la qualità della relazione sarà 
buona e duratura. 
Arriveranno gli scossoni, i problemi, e magari 
arriveranno anche i figli che sono importan-
tissimi e andranno amati, cresciuti, educati e 
tutelati, perché la loro mente e il loro spirito si 
forma proprio negli anni dell’infanzia. 
Ecco, dunque, l’importanza capitale di man-
tenere la rotta giusta, poi riconoscere quan-
do va corretta, di essere coerenti, attenti e 
al contempo flessibili e soprattutto di esse-
re in grado di proteggere sempre l’intimità 
della coppia. I nostri figli respireranno l’aria 
che tira in famiglia e cresceranno secondo 
il nostro esempio concreto. Saper apprez-
zare, garantire e poter contare sul recipro-
co ascolto e apprezzamento sono le basi di 
coppie resilienti.
Sono anche felice di aver potuto prolungare 
il corso ulteriormente, su richiesta dei parte-
cipanti, per approfondire alcuni argomenti ed 
esercitarsi su quanto appreso.
Con l’Amministrazione sono a disposizione 
per ripetere l’esperienza, sempre gratuita-
mente.
Nel caso ci siano altre coppie interessate a 
questi argomenti, basterà chiedere di ripetere 
il corso INSIEME inviando una mail all’indiriz-
zo: sociale@comune.gorlamaggiore.va.it.

Adriana Brosca

Insieme: un percorso per valorizzare 
forza e resilienza delle giovani coppie
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S abato 24 maggio 2025 si è svolta con 
grande entusiasmo la Giornata Ecolo-
gica organizzata dall’Amministrazione 

Comunale di Gorla Maggiore. L’iniziativa ha 
visto una partecipazione calorosa e trasver-
sale: adulti, giovani e famiglie hanno unito le 
forze dedicando tempo ed energie alla cura 
del nostro territorio.
Muniti di guanti, pinze e sacchi, i volontari si 
sono impegnati nella raccolta dei rifiuti ab-
bandonati e nella manutenzione degli spazi 
verdi, contribuendo in modo concreto al de-
coro urbano. Ma oltre ai risultati tangibili (sac-
chi colmi di rifiuti raccolti, aree verdi ripulite) 
ciò che ha colpito maggiormente è stato il cli-
ma di collaborazione e l’energia positiva che 
ha animato l’intera giornata.
Un aspetto particolarmente significativo è sta-
ta la presenza attiva di alcuni bambini. Accom-
pagnati dai genitori, hanno partecipato con 
entusiasmo, dimostrando una sorprendente 
sensibilità verso i temi ambientali. Con la loro 

curiosità e voglia di fare, hanno dato un esem-
pio prezioso: educare le nuove generazioni al 
rispetto per l’ambiente è il primo passo per co-
struire un futuro più sostenibile. Vederli impe-
gnati, attenti e felici di contribuire è stato uno 
dei momenti più toccanti dell’intera giornata.
La Giornata Ecologica si conferma così un’oc-
casione importante non solo per prendersi 
cura del nostro paese, ma anche per raffor-
zare i legami tra i cittadini, promuovere il sen-
so civico e accrescere la consapevolezza che 
ogni piccolo gesto può fare la differenza.
Un sentito ringraziamento va a tutti coloro che 
hanno partecipato e collaborato, dimostran-
do quanto forte sia l’amore per il proprio ter-
ritorio. L’auspicio è che iniziative come questa 
continuino a crescere e a coinvolgere sempre 
più persone, perché la tutela dell’ambiente è 
un impegno collettivo che parte proprio da 
qui: dal nostro paese, dalla nostra comunità.

Riccardo Castiglioni e Giulia Gurian

Gorla Maggiore: 
una Giornata Ecologica all’insegna 
del senso civico e della partecipazione
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È stata una domenica mattina partico-
lare quella che il 1 dicembre scorso è 
stata vissuta a Gorla: il Sindaco Zappa-

miglio ha invitato la cittadinanza a partecipare 
a una Giornata Commemorativa dei Caduti e 
Dispersi in guerra: una GIORNATA PROVIN-
CIALE! Una ricorrenza per tenere vivo il ricor-
do di quanti si sono sacrificati per la Patria. 
Secondo i dati dell’Associazione, si calcola 
che oltre ottantamila soldati sono caduti e ri-
masti dispersi nella sola campagna di Russia a 
fronte dei duecentoventimila che costituivano 
l’Ottava Armata italiana in Russia…
Numerosissime le persone accorse dalla Valle 
Olona, limitrofi e da Varese, presenti i Sindaci 
di tutta la Valle Olona, le Autorità militari (Ca-
rabinieri ed Esercito, Polizia locale con 
i gonfaloni comunali), l’Associazione 
nazionale Famiglie Caduti e Dispersi 
in guerra con il presidente provinciale 
Sergio Ferrario ed il presidente della 
provincia di Milano, Domenico D’Ami-
co, con le tante bandiere dei sottoco-
mitati di tutta la Valle, Cislago, Busto, 
Varese, gli Alpini, Carabinieri e gli altri 
Corpi in “congedo” e il Corpo musica-
le S. Cecilia di Gorla.
Dopo il saluto e ringraziamento alle tan-
te Autorità del nostro Sindaco, in Piazza 

Martiri della Libertà è stata deposta una corona 
di alloro al Monumento dei Caduti di tutte le 
guerre. Zappamiglio, ha affermato che questa 
giornata è una grande occasione per meditare, 
dare significato alla situazione particolare e tra-
gica contemporanea che stiamo vivendo, dove 
nel mondo, da una ricerca su Internet ci sono 
ben 56 conflitti in corso... Fino a una decina di 
anni fa, quando lui ha iniziato il suo mandato 
da sindaco, queste giornate erano fatte per” 
invertire la rotta”, adesso invece, necessita ri-
flettere tanto. ”Di fronte a queste giornate, ci 
si domanda Perché e per chi?” Rispondendo a 
questi quesiti, Zappamiglio, ha preso esempio 
dallo scrittore Camilleri, nella “lezione del co-
librì”, dove in una foresta del Senegal scoppia 
un grande incendio, gli animali non ce la fanno 
e scappano, rimane il leone che non riesce a 
fronteggiare l’incendio e anche lui fugge, ma, 
mentre si allontana, incrocia un piccolo colibrì 
che trattiene vicino al cuore una piccola goccia 
d’acqua: “Cosa stai facendo?” Io vado dice il 
colibrì, perché anch’io con questa piccola goc-
cia d’acqua voglio fare la mia parte!”
“Perché siamo qui oggi? Perché ognuno di 
noi, nella Vita, nel lavoro, da Sindaco, da mi-
litare, in famiglia, per quanto possibile, deve 
continuare a fare la sua piccola parte, perché 
tante piccole parti possono aiutare a cambia-
re il significato della Storia”.

A Gorla Maggiore il ricordo 
di tutta la Provincia 
per i Caduti e Dispersi in guerra



I presenti poi, in una chiesa gremitissima, 
hanno partecipato alla Messa solenne in suf-
fragio dei Caduti presieduta da don Valenti-
no. Nell’omelia il parroco si è soffermato su 
Quanto vale una vita? Per il mondo, per gli 
uomini? Quanto vale la vita per Dio? “Per la 
società ciò che conta, è ciò che per l’opinio-
ne della maggioranza vale. Per noi, la cosa 
importante è ciò che è prezioso agli occhi di 
Dio. Ogni Vita ha un valore infinito perchè 
questo merito è calcolato in base a quanto 
è l’Amore con cui Dio ama”.
Durante la celebrazione, al Santo, l’elevazione 
delle bandiere e dei labari. Prima del termine, 
(sempre in Chiesa) è stata letta la preghiera dei 
Caduti in guerra: momento toccante, mentre 
subito dopo, venivano suonate dalla tromba di 
Marco Mariani, le note del” Silenzio” accompa-
gnate dall’innalzamento di tutti i gonfaloni e del-
le tante bandiere in un’atmosfera ancor più den-

sa di emozione, che ha suscitato commozione 
profonda negli occhi dei tanti fedeli presenti…
Infine, foto ricordo sull’altare e piccolo rinfre-
sco all’aperto in Agorà dove si è esibita la no-
stra banda. 

Flavia Caprioli

L a legge della giungla, nella giungla 
non è sempre valida. Questa la “sco-
perta” che si può fare visitando la mo-

stra “il Dilemma dell’altruismo - a cosa serve 
l’altruismo in natura?”. Una mostra naturali-
stica con foto, video, interviste e illustrazioni 
originali, che presenta il mondo degli ani-
mali sotto una luce diversa dal solito. Ne-
gli spazi del centro polifunzionale NUMM a 
Gorla Maggiore il camoscio fa da babysit-
ter per il branco, i pipistrelli sono generosi, 
il capodoglio adotta il delfino, le formiche 
crocerossine aiutano i feriti sui campi di 
battaglia, solo per citare qualche esempio 
dei tanti che sono stati raccolti contattando 
scienziati, ricercatori e fotografi naturalisti. 
“Il Dilemma dell’altruismo” è stata inaugu-
rata l’8 maggio e rimarrà visitabile fino al 22 
giugno, il sabato dalle 17:00 alle 19:00 e la 
domenica dalle 11:00 alle 13:00.

Copertina della mostra di Gaia Cairo

Il dilemma 
dell’altruismo
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Museo delle Scienze di Trento, per viaggia-
re poi anche al Festival della Scienza di Ge-
nova, al Parco Nazionale d’Abruzzo Lazio 
Molise, nell’Oasi WWF di Orbetello.
I curatori Gabriele Raimondi, Daniela Gen-
tile e l’illustratrice Gaia Cairo hanno pro-
gettato un percorso che attraverso la mul-
timedialità vuole avvicinare il pubblico ai 
concetti scientifici e suscitare empatia ver-
so il mondo animale. La colonna sonora è 
di Gianmaria Aprile. Le video interviste agli 
scienziati Telmo Pievani, Giorgio Vallortiga-
ra, Elisa Demuru aiutano a dipanare i mec-
canismi misteriosi che regolano l’altruismo 
in natura.

Gabriele Raimondi

Foto di Anil T. Prabahkar – 
Helping Hand (Humanity)

Un orango (Pongo pigmeus) tende una mano per 
aiutare il ranger in difficoltà. Ma è davvero così?

Perché l’altruismo animale costituisce un 
dilemma? L’altruismo animale è un fenome-
no ancora dibattuto dagli scienziati e che 
rimane in parte misterioso: sembrerebbe 
infatti contraddire una delle basi della te-
oria dell’evoluzione, quella della selezione 
naturale, della lotta per la sopravvivenza. In 
questa mostra scopriamo invece che l’altru-
ismo, da un punto di vista biologico, può 
essere una scelta efficace e che non si tratta 
di una prerogativa umana: esiste un mondo 
animale che collabora e si aiuta vicendevol-
mente. Competizione e cooperazione sono 
dunque entrambe potenti motori evolutivi.
In biologia si intende come altruistico un 
atto che comporta un sacrificio per l’indivi-
duo che lo compie e che nelle forme estre-
me richiede addirittura la rinuncia alla ripro-
duzione o la perdita della vita. La domanda 
che l’altruismo ha posto agli evoluzionisti, 
a partire da Darwin, è dunque la seguente: 
come fanno i portatori di questi compor-
tamenti a trasmettere i loro geni? In altre 
parole come fa l’altruismo ad evolvere? La 
scienza ha fatto in gran parte luce su questo 
dilemma attraverso le teorie di selezione di 
gruppo, selezione di parentela e empatia, 
anche se molto resta ancora da spiegare. 
Durante la visita si possono osservare ami-
cizie animali molto particolari: fra leone e 
leopardo, cernia e murena, tarantola e rana, 
solo per fare qualche esempio. E non manca 
nemmeno la nostra specie: homo sapiens è 
un animale dotato di capacità empatiche al 
di fuori della norma, una caratteristica che ci 
ha permesso di diventare quello che siamo. 
L’altruismo è un tema molto speciale che ci 
ricorda quanto noi abbiamo in comune con 
gli altri esseri sensibili. Indipendentemente 
dalla specie, in un certo senso siamo tutti 
personae: dietro alla nostre maschere ani-
mali, fatte di pelle, piume, peli o squame, 
nascondiamo un mondo di emozioni basila-
ri che riconosciamo gli uni negli altri. 
L’idea del progetto è nata fra i banchi del 
Master Fauna HD dell’Università dell’Insu-
bria. Una esercitazione in “comunicazione 
della natura” è cresciuta fino a diventare 
una mostra che ha debuttato nel 2021 al 
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S pesso si pensa che l’osservazione na-
turalistica sia qualcosa da riservare 
ad esperti frequentatori di particolari 

aree naturali, siano esse grandi parchi o ri-
serve; oppure più pigramente qualcosa da 
vedere nei documentari televisivi o nei video 
disponibili in rete; in realtà la meraviglia del-
la natura, anche nelle sue forme più spetta-
colari spesso ci raggiunge fuori dalla porta di 
casa, a volte basta anche solo dare un occhio 
più attento al proprio giardino.
Se poi ci vogliamo muovere anche solo un po’ 
di più basta visitare le aree verdi che stanno 
attorno al nostro comune per restare stupiti 
da quanta vitalità vi si può trovare, anche se 
di certo non viviamo tempi favorevolissimi per 
l’ambiente. In particolare sarà bene comincia-
re dai cosiddetti “hot spot”, cioè quelle aree 
che per le loro caratteristiche sono di per sé 
particolarmente attrattive per gli animali, prin-

cipalmente perché offrono loro riparo, cibo e 
acqua, nonostante a volte siano situate in am-
biti con una elevata frequentazione umana.
Un tipico esempio di queste “aree attratti-
ve” è rappresentato dalla fito depurazione di 
Gorla Maggiore, il Parco dell’Acqua, situato in 
Valle a poche centinaia di metri dalle nostre 
case. Il suo piccolo stagno ed i suoi canne-
ti ospitano più di quanto si possa pensare e 
possono offrire con il variare delle stagioni 
nuovi e diversi incontri capaci di emozionarci 
e soddisfare la nostra voglia di contatto con 
la natura. In questo articolo ci soffermeremo 
soprattutto sull’avifauna perché l’osservazio-
ne degli uccelli risulta più facile per esempio 
di quella dei grandi mammiferi, che pure però 
non sono così estranei al nostro territorio ma 
di certo richiedono uscite più complesse ed in 
orari molto meno comodi, invece il cosiddet-
to birdwatching può essere praticato in orario 

Alla scoperta degli uccelli che abitano 
la nostra f ito depurazione
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diurno e con pochi e semplici strumenti: un 
“buon” binocolo ed una guida specialistica 
cartacea, ne esistono per tutte le tasche di 
tutti i formati; tralasceremo il discorso riguar-
dante la fotografia naturalistica che richiede 
più specifiche attenzioni.
Vediamo adesso più dettagliatamente quello 
che possiamo osservare; tra le specie più comu-
ni e facilmente visibili che frequentano la “fito” 
troviamo la “gallinella d’acqua” e la “folaga”, 
uccelli acquatici appartenenti alla famiglia dei 
“rallidi”, dalla dimensione medio-piccola e che 
vivono al riparo dei canneti ma che spesso non 
disdegnano di farsi osservare allo scoperto nel-
le acque aperte o anche nei prati attorno alle 
rive; entrambe le specie sono anche nidificanti 
in loco. Durante il periodo invernale la famiglia 
dei rallidi gorlesi si arricchisce del meno comu-
ne “porciglione”, più colorato di gallinelle e 
folaghe ma altrettanto più elusivo; è spesso più 
facile sentirlo, con il suo caratteristico grugni-
to, che tra l’altro contribuisce a dargli il nome, 
piuttosto che vederlo. Con molta fortuna anche 
a Gorla è possibile osservare altri due rallidi 
molto rari: la “schiribilla” ed il “voltolino”, può 
capitare di osservarli durante i periodi di migra-
zione, soprattutto in primavera.
Di sicuro uno dei soggetti che più balza all’oc-
chio quando staziona nel nostro stagno è l’”ai-
rone cenerino”, la sua sagoma alta e slanciata, 
nonostante il poco sgargiante piumaggio ten-
dente al grigio, non lo fa passare di certo inos-
servato durante le sue sessioni di pesca o cac-
cia intorno ai canneti. Il cenerino, presente tutto 
l’anno, non è però l’unico “ardeide” che fre-
quenta la fito depurazione, infatti tutte le specie 
di aironi più comunemente presenti sul territo-
rio italiano sono passate negli ultimi anni per 
il nostro piccolo specchio d’acqua; ricordiamo 
tra gli altri le più comuni “garzetta” e “nittico-
ra”, oppure il piccolo “tarabusino” che è stato 
anche nidificante ma non sono mancati anche 
specie più infrequenti come la “sgarza ciuffet-
to” oppure il colorato “airone rosso”, protago-
nisti di sporadiche ma significative apparizioni.
Oltre alle grandi famiglie degli ardeidi e dei 
rallidi nello stagno gorlese trovano posto an-
che altre varianti dell’avifauna: tra gli “anati-
di” il comune ma sempre bello “germano rea-

le” oppure anche specie più occasionali come 
l’”alzavola”; particolare la saltuaria presenza 
di anatre che non fanno parte abitualmente 
delle specie europee ma che introdotte come 
anatre ornamentali in parchi e laghetti privati 
si sono ormai diffuse al di fuori di essi, su tut-
te le coloratissime e ed appariscenti “anatra 
sposa” e ”anatra mandarina”.
Non possiamo dimenticare anche il mar-
tin pescatore, che nidificante lungo il corso 
dell’Olona ma viene più o meno regolarmen-
te a cercare i piccoli pesci di cui si ciba anche 
nella fito; a volte è possibile vederlo prodursi 
in spettacolari tuffi partendo dalle cannucce 
che si protendono sull’acqua, riemergendo 
poi con nel becco le prede che costituiscono 
la sua alimentazione.
Merita una citazione anche il grazioso “tuffet-
to”, il più piccolo tra gli “svassi” e poco più 
grande di un giovane anatroccolo, presente 
da noi con una o due coppie che hanno spes-
so nidificato con successo, dandoci la possi-
bilità di osservarli anche mentre trasportano 
sulla schiena i lori minuscoli pulli.
Anche le sponde del nostro laghetto natural-
mente ospitano nei loro canneti o su alberi e 
arbusti che le circondano varie specie di pic-
coli passeriformi: dalla più rara ed estiva “can-
naiola” al più comune e svernante “migliarino 
di palude”; ci hanno fatto visita anche il “pen-
dolino” e persino un rarissimo (per le nostre 
zone) “luì forestiero”, segnalato in preceden-
za nella nostra provincia solo altre sette volte.
Comunque che abbiate o meno la fortuna di 
vedere alcune delle specie che vi ho elenca-
to oppure anche solo i più comuni fringuelli 
o cince, il passeggiare in questo ambiente e 
vederlo mutare nel suo aspetto e nei suoi abi-
tanti nel corso del variare delle stagioni, os-
servandoli sempre rispettosamente a distanza 
magari con l’aiuto di un buon binocolo, è già 
uno spettacolo che vale la piccola fatica dell’u-
scire di casa e vi permetterà di comprendere 
meglio il creato che ci circonda molto più che 
visionandolo in poltrona attraverso lo scher-
mo di un computer o di uno smartphone.
“Buona natura a tutti.”

Paolo Monti
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È arrivata la primavera e i bambini del no-
stro nido  come ogni anno si dediche-
ranno alla coltivazione, alla cura e al rac-

colto del nostro orto didattico con l’aiuto del 
nonno Giorgio 
contadino.
Coltivare a scuola 
è un modo di co-
noscere e impara-
re ‘facendo’.
Il progetto orto è 
un’attività interdi-
sciplinare adatta-
bile ad ogni età e 
costituisce anche 

un percorso che 
cerca di unire 
più generazioni 
formate da bam-
bini, insegnanti 
e nonni.
Non vediamo 
l’ora di vedere 
crescere,   rac-
cogliere ed an-
che assaggiare i 
nostro prodotti!

Scuola 
Candiani

Una lezione tutta speciale - direi “con il 
cuore”- quella di venerdì 23 maggio che 
ha visto coinvolti gli alunni delle classi 

quinte per un intervento di approfondimento 
inerente “l’Apparato circolatorio”; intervento 
svolto dalla Dr.ssa Stefania Colombo speciali-
sta in cardiologia, dirigente medico dell’Unità 
Operativa di Cardiologia dell’ospedale di Bu-
sto Arsizio. 
Gli alunni si sono addentrati in un viaggio anti-
co partendo dalla medicina tradizionale cinese 
che considerava il cuore come “l’imperatore del 
corpo” in quanto sede dello spirito ed energia 
che governa mente ed emozioni. Così tra una 
slide ed un’altra e un modello anatomico da 
scomporre e ricomporre, si è passati alla spie-

gazione scientifica 
della grande e pic-
cola circolazione con 
approfondimento al 
prezioso lavoro svolto 
dalle valvole atrioven-
tricolari per conclu-
dere con le prassi per 
mantenere un cuore 

sano. Infatti la dottoressa ha 
invitato i bambini a seguire 
le “best practice”, le buone 
prassi per mantenere sano 
il cuore specificando che il 
cuore non ama gli eccessi 
ma necessita di “calma ed 
equilibrio”, infatti il cuore 
ha bisogno di esser nutrito 
di cose buone: cibi sani e buoni pensieri, buone 
amicizie e buone esperienze; il cuore ha biso-
gno di polmoni sani per aver ossigeno neces-
sario per cui ben vengano i movimenti all’aria 
aperta per conservarlo sano e forte…. 
La parte più divertente? Sicuramente l’audio con 
gli effetti sonori del battito cardiaco al termine del 
quale la dottoressa ha distribuito diversi fonendo-
scopi ai bambini che singolarmente hanno potuto 
sentire il battito cardiaco del proprio cuore.
Ringraziamo la dottoressa per la professiona-
lità con cui ha svolto l’incontro, per la gene-
rosità del tempo che ci ha dedicato e soprat-
tutto per aver svolto una lezione con il Cuore!

Classi 5A - 5B 

L’orto con Nonno Giorgio

Lezione di Cuore!

Scuola dell’Infanzia

Scuola Primaria
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L a scuola De Amicis, durante tutto l’anno 
scolastico, ha partecipato a vari proget-
ti in lingua inglese tenuti dall’esperto 

Ibrahim Malla. Le classi terze e quarte della 
scuola primaria De Amicis hanno svolto un 
corso di fotografia in lingua inglese, in cui gli 

alunni non solo hanno migliorato lo speaking, 
ma si sono divertiti ad interpretare i diversi 
personaggi del mondo delle fiabe.
Le classi quinte invece hanno fotografato scor-
ci del nostro paese, come la piazza e la valle.
È stato un progetto straordinario, davvero 
inclusivo che ha coinvolto tutti i bambini. 
Questo progetto è stato così inclusivo che 
l’esperto Ibrahim Malla, fotografo siriano 
che ha tenuto il corso, ha ricevuto il Pre-
mio della Giuria all’Italian Teacher Award 
2025, proprio grazie al progetto di Foto-
grafia Umanitaria in inglese, realizzato nelle 
scuole pubbliche e private della Lombar-
dia, compresa quella del nostro paese. La 
scuola primaria crede in questo progetto e 
auspica collaborazioni future con l’esperto 
nei prossimi anni.

Classi 3e e 4e

Noi...come veri fotograf i!
Scuola Primaria
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L e seconde di Gorla Maggiore hanno 
partecipato ad una gara di lettura orga-
nizzata dal Comune e dalla biblioteca. 

La bibliotecaria, a novembre, ha consegnato 
a ciascuno dei 4 gruppi, una lista di 12 libri 
da leggere entro fine febbraio: per chi ama 
leggere è stata un’avventura, mentre per gli 
altri....non ne parliamo!! Non c’era un mini-
mo o un massimo di libri da leggere per ogni 
componente dei gruppi, ma chi ovviamente 
leggeva di più aveva più vicina la vittoria.
Poi finalmente è arrivato il grande giorno: ci sia-
mo riuniti insieme all’assessore comunale e alla 
bibliotecaria nell’aula magna della scuola ed è 
iniziata la gara. Ci hanno consegnato diversi fo-
gli nei quali bisognava svolgere numerosi giochi 
e la memoria era l’unica cosa che serviva in quel 
momento. È stata una bella gara perchè il lavo-
ro di squadra era molto importante, ed è grazie 
a queste esperienze che si impara a collaborare.
La squadra vincitrice, il 16 maggio, parteci-
perà, a spese del Comune, al Salone Interna-
zionale del libro di Torino. Alla fine la squadra 
vincitrice è stata quella dei Lettori Seriali capi-
tanati da Diana D. della 2^B, al secondo po-
sto a pari merito Le ombre d’inchiostro della 
2^B e i Ghost Reader della 2^A, seguiti dagli 
Sfogliati della 2^A.
Ma le seconde non sono state le uniche a 
partecipare alla gara, perché, questa, è stata 
estesa anche alle attuali terze che lo scorso 
anno avevano già partecipato alla sfida e a 
gran richiesta avevano espresso il desiderio di 
poter ripetere l’esperienza.
Il concorso di lettura finanziato dal Comune è 
stato presentato anche a noi ragazzi di 3°. Sia-
mo stati tutti coinvolti nella gara di lettura, do-
vevamo leggere 3 libri: “Il lupo”, “Il ciambella-
no e il lupo” e “Albero.Tavolo.Libro”. In ogni 
squadra c’era chi leggeva di più e chi leggeva 
di meno…I libri sono stati molto interessanti 
ma personalmente ho preferito i libri letti l’an-
no scorso, erano più scorrevoli e più semplici 

da capire rispetto a quelli di quest’anno, ma 
ovviamente ognuno ha le sue opinioni. 
Noi ragazzi di terza ci siamo sfidati in una gara 
che comprendeva varie prove come indovina 
chi, indovina il luogo e molte altre sfide per 
vedere se avevamo realmente letto e compre-
so i libri. Alcune di queste erano abbastanza 
difficili e quasi tutti i gruppi si sono trovati in 
difficoltà’, però se ce l’abbiamo fatta noi…
Subito dopo l’assessore ci ha comunicato che 
il gruppo vincitore sarebbe andato a Cassano 
Magnago a vedere uno spettacolo di buratti-
ni molto rinomato persino in America. Però ci 
siamo rimasti un po’ male perché l’anno scor-
so il premio era il viaggio alla Fiera del Libro 
di Torino, ma abbiamo comunque accettato 
la sfida e l’abbiamo intrapresa in modo abba-
stanza competitivo. Dopo circa una settimana, 
l’assessore, accompagnata dalla bibliotecaria 
Grazia, ci hanno comunicato i risultati: hanno 
vinto i GOLDEN LECTORS della 3^A, a distan-
za di un solo punto gli SWAGGICI della 3^B e 
poi gli altri gruppi: i PANDACORNI, e I LETTO-
RI DI MAGGIORE. Complessivamente è stata 
una bellissima esperienza e ci siamo divertiti 
molto, è stato stimolante lavorare in gruppo e 
sfidarci tra le classi. Ringraziamo ancora il Co-
mune e la biblioteca per questa esperienza.

Alessio S., Rachele B., Sofia B. e Emma G.

Gare di lettura 
per i ragazzi di Gorla

Scuola Secondaria di Primo Grado 
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I l 6 Maggio il gruppo vincente del concor-
so di lettura, composto da: Ludovica, Aisa, 
Diletta, Gabriele, Roberto, Mattia e Sofia 

della 3°A è andato a Cassano Magnago per 
una giornata didattica con l’assessore comu-
nale, la bibliotecaria e la professoressa di arte 
del corso A, Lia Dehò.
L’incontro era programmato alle 8:20 davanti 
alla chiesa di S. Giulio del paese, (questa volta 
non siamo arrivati noi in ritardo…).
Abbiamo assistito allo spettacolo dei rinoma-
tissimi Fratelli Colla, che hanno rappresentato 
la storia di Pinocchio, alcuni dettagli sono stati 
reinterpretati con fantasia.
Dopo un momento di svago, ci siamo incam-
minati verso la sede della Fondazione FGS, 
dove siamo stati accolti dall’artista della mostra 
Ghoty Lopèz e dal proprietario Marco.
L’iniziativa è stata frutto della collaborazione tra 
la Fondazione FGS, l’assessorato alla Cultura 
del Comune di Cassano Magnago, l’ammini-
strazione comunale di Gorla Maggiore, la bi-
blioteca e l’Istituto scolastico, con il coinvolgi-
mento di insegnanti e operatori culturali.
La mostra Mártyres – parte del contenitore cul-
turale “disUMANIZZAZIONE” promosso dalla 
Fondazione – affronta il tema del “cannibalismo 
sociale”, metafora potente dei meccanismi di 

L a 2B ha partecipato ad un concorso con-
tro il bullismo e cyberbullismo ideato dal 
Centro Operativo per la Sicurezza Ciber-

netica della Polizia Postale della Lombardia e 
Capgemini, società che si occupa di supportare 
le aziende nel loro percorso di trasformazio-
ne digitale. Bisognava realizzare uno spot che 

esclusione e disumanizzazione che attraversano 
le società contemporanee. Gothy Lopez, una 
delle artiste emergenti del panorama artistico 
sudamericano, espone un ciclo di tredici ritratti 
intensi e penetranti, che interrogano lo spetta-
tore con il loro silenzioso grido di resistenza.
Gli studenti, accompagnati dall’artista e dalla 
prof.ssa Vera Paladino, storica dell’arte, hanno 
preso parte a un laboratorio creativo, in cui han-
no immaginato nuove storie per i volti della mo-
stra, illustrandole con parole, disegni e riflessio-
ni originali. I materiali prodotti saranno esposti 
all’interno del percorso museale.
Questo laboratorio rappresenta una tappa 
importante all’interno del programma di spe-
rimentazione culturale della Fondazione FGS, 
che da anni opera per coniugare arte, educa-
zione e cittadinanza attiva. L’obiettivo è duplice 
: offrire occasioni formative ai giovani e usare 
il linguaggio dell’arte per affrontare temi com-
plessi, promuovendo consapevolezza, inclusio-
ne e responsabilità sociale. Un sentito ringra-
ziamento va all’amministrazione comunale di 
Gorla Maggiore, in particolare a Cinzia Montini, 
Assessore alla Cultura, alla bibliotecaria Maria 
Grazia Omodei, alla professoressa Lia Dehò.

Alcuni alunni 3A

avesse come tema 
atti di bullismo o 
cyberbullismo. Tutta 
la classe si è subito 
messa in gioco per 
pensare ad una sce-
na, e dopo, con vari 

Giornata Didattica a Cassano Magnago: 
teatro e arte

Grandi successi per l’IC Moro 
nei concorsi sul bullismo

Scuola Secondaria di Primo Grado 

Scuola Secondaria di Primo Grado 
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tentativi, hanno scelto quella che più piaceva e 
hanno scritto il copione. Una delle cose più im-
portanti era poi, scegliere i protagonisti e i vari 
ruoli, (vittima, bullo, zona grigia, aiutanti). Duran-
te le riprese sono stati aiutati dal papà di uno di 
loro, che ha collaborato per la realizzazione del 
video. Con tanto impegno e numerose prove, 
il video è stato inviato e con un’immensa gioia 
qualche settimana dopo, il prof ha comunicato 
che l’elaborato era arrivato tra i primi tre posti 
in classifica, anche se nessuno se lo aspettava. 
Il premio consiste nell’installazione di una nuo-
va aula di informatica. Per sapere il loro posto in 
classifica, le tre classi vincitrici hanno avuto l’o-
nore di essere premiati dalla polizia postale nel 
Palazzo Regionale della Lombardia, a Milano, 
al 39° piano e tutti sono stati felici di andarci! 
Arrivati al Palazzo Regionale tutti erano molto 
stupiti dalle sue dimensioni, ed era impossibi-
le non guardarlo ammirati. Ma la vera mera-
viglia doveva ancora arrivare, perchè quando 
sono passati sotto la cupola di vetro del Pa-
lazzo, sembrava stesse cadendo talmente era 
alto, ed è in quel momento che si sono real-
mente resi conto della sua grandezza. 
Ma non perdiamoci in chiacchiere perchè sap-
piamo, che voi cari lettori non vedete l’ora di 
sapere la classifica... però abbiate ancora un 
po’ di pazienza! Dunque, quando sono arrivati 
al suo interno, sono stati accolti e guidati da un 
lavoratore (beh insomma, il suo unico compi-
to è quello di portarti da un piano all’altro, ma 
sono dettagli) che li ha portati in ascensore al 
trentanovesimo piano. 
Si sono seduti in una grande aula dove prima 
di comunicare i veri vincitori, i responsabili del 
progetto hanno fatto vari discorsi in cui rin-
graziavano di aver partecipato con impegno, 
entusiasmo e grinta. 
Poi hanno fatto vedere i tre video in questione 
e finalmente hanno proceduto dicendo i primi 
tre posti. 
Sono partiti dalla terza classificata...
Qui l’adrenalina si alzava sempre di più... poi 
hanno comunicato il vincitore... LA 2B DELL’I-
STITUTO COMPRENSIVO MORO!!! Hanno 
tutti fatto un grido di gioia e felicità!!
Inutile spiegare l’emozione negli occhi e sorrisi 
di tutti, è stato un bellissimo momento che la 2B 

non dimenticherà 
mai, così come 
tutta la giorna-
ta. Non è stato 
arrivare primi a 
rendere speciale 
questa occasio-
ne, perchè era 
una cosa in più che ha fatto molto piacere, anzi. 
Anche se arrivavano terzi, non era molto im-
portante perchè sanno loro quanto si sono 
divertiti e impegnati, e se capitava bisognava 
essere fieri di aver avuto l’onore di essere lì, 
anche perchè la Polizia stessa ha ribadito che 
è stato molto difficile scegliere la classifica. 
Ma insomma, questa volta il loro impegno è 
stato premiato e tutta la scuola è fiera e felice 
per la vittoria. Infine hanno ricevuto l’attestato 
e scattato foto tutti insieme. Che dire... una 
giornata Indimenticabile con la i maiuscola!

Classe 2B

13 maggio 2025 la nostra Prima B del plesso 
“Moro” è stata premiata per il concorso a cui 
abbiamo partecipato per celebrare la prima 
Giornata Nazionale del Rispetto. Il concorso è 
stato bandito dall’Ufficio Scolastico provincia-
le dalla provincia di Varese. Il nostro lavoro è 
iniziato con alcune poesie che abbiamo scrit-
to il 20 gennaio, proprio sul tema del rispetto. 
Lo stile della poesia imita un testo d’autore, 
ma poi è diventato nostro, nostra è l’idea del 
rispetto come un vento che ci tocca tutti e che 
potrebbe darci la pace. Il video è stata un’e-
sperienza divertente che abbiamo girato in 
gruppo, scoprendo le tecniche di montaggio 
e superando alcune difficoltà e timidezze ini-
ziali. Siamo stati premiati in una sala pazzesca 
del Palazzo estense di Varese, dove abbiamo 
visto i video degli altri concorrenti. Con no-
stra sorpresa, anche se eravamo i più piccoli, 
ci siamo classificati terzi. Il premio simbolico è 
una gift card da usare per le attrezzature spor-
tive della scuola. È stata un’esperienza bellis-
sima, da rifare sicuramente! 

Enea, Camilla, Matteo e Viola
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dove c’è stato il ricordo di tutti i ragazzi, che 
il 25 aprile 1945 si trovavano sulla camionet-
ta, che stava andando a Legnano per aiutare 
i partigiani della città.
È stato un momento molto interessante, so-
prattutto quando il sindaco ha tenuto il suo 
discorso, che ci ha fatto riflettere molto; an-
che l’anno prossimo si terrà questo evento e 
partecipare sarà molto interessante.

Luca Olioso, Federico Bua e Mattia Caretta

N ei mesi di febbraio e marzo alle classi 
terze del plesso Volta è stato propo-
sto un laboratorio di scrittura creativa 

in collaborazione con la presidente dell’ANPI 
di Gorla Maggiore, la signora Nuccia Ferioli, e 
l’autore ed ex docente del nostro istituto Prof. 
Mario Alzati. Il professore ci ha presentato un 
quadro storico del Fascismo e della Resisten-
za in Valle Olona
e dintorni, affidandoci poi dei testi non com-
pleti: dei documenti di storia locale e dei 
brani tratti da alcune opere del professore, 
che tratteggiano dei momenti tra la prima e 
la seconda guerra mondiale. A noi studenti è 
stato affidato il compito di immaginare come 
avrebbero potuto proseguire le vicende, met-
tendoci alla prova con la scrittura creativa.

I l 25 Aprile 2025 ha segnato per i comuni di 
Marnate, Gorla Minore e Gorla Maggiore, 
un momento storico; i tre comuni, infatti, 

hanno scelto di celebrare insieme l’80° anni-
versario della Liberazione.
Quel giorno ci siamo presentati alle 9:15 pres-
so il cimitero di Gorla Maggiore, dove la banda 
S.Cecilia ha suonato un Omaggio ai Caduti.
Successivamente siamo andati in piazza, dove 
la banda si è esibita davanti al Monumento ai 
Caduti a fianco del Palazzo comunale.
Una volta terminata la musica, il sindaco del 
Comune ha tenuto un discorso sulla libertà e 
sui diritti dell’uomo.
Poi noi ragazzi abbiamo letto dei racconti scrit-
ti dalle classi terze, che parlavano delle attività 
partigiane a Gorla Maggiore, il finale è stato 
inventato, facendo un lavoro di scrittura creati-
va in collaborazione con il prof. Mario Alzati e 
dell’ANPI con la Presidente Nuccia Ferioli.
La manifestazione è continuata appena 
dopo la discesa che porta a Gorla Minore, 

Giovedì 27 marzo noi studenti abbiamo rac-
contato le nostre storie e il prof. Alzati ha, 
invece, riferito come si sono realmente svolti 
i fatti storici e com’è proseguita la vita dei 
protagonisti. Invitiamo tutti a leggere i no-
stri racconti, preceduti dalla fonte o da un 
brano di romanzo o saggio, e poi lanciamo 
l’idea che ciascuno vada nelle biblioteche 
dei nostri comuni per approfondire e trovare 
la verità storica.
Per leggere la raccolta dei racconti dei ragaz-
zi, collegarsi al seguente link: 
https://docs.google.com/document/d/1XER-
gwWkvYd3sDNUzTxRR4cfSwIj_Jd-vVhdPvQ-
boLpw/edit?tab=t.0

Classi 3e

Laboratorio di scrittura creativa

Documentiamo il 25 aprile a Gorla Maggiore

Scuola Secondaria di Primo Grado 
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L a Sezione UILDM, Unione Italiana Lot-
ta alla Distrofia Muscolare, di Varese ha 
sede a Gorla Maggiore dal 2006 per di-

sponibilità dell’Amministrazione Comunale, 
dopo un percorso complicato e la perdita del-
la vecchia sede a Casciago. Era nata nel 1969 
nel contesto di UILDM nazionale. In quegli 
anni si era verificata la nascita di molte sezioni 
locali per stare a fianco dei malati con malat-
tia neuromuscolare, che difficilmente trovava-
no risposte, come succedeva, e succede, per 
molte malattie genetiche e rare. La ricerca è 
andata avanti negli anni con la nascita di Te-
lethon, la raccolta fondi per la ricerca scientifi-
ca per le malattie rare. Era stato fondato dalla 
stessa UILDM e con quegli studi di ricerca la 
vita dei malati è migliorata, anche se ancora 
c’è molto da fare.
All’inizio i servizi della Sezione di Varese per 
i soci erano semplici. Consistevano in un tra-
sporto con pulmino attrezzato per carrozzine 
e nell’affiancamento del Dottor Carlo Bianchi, 
medico volontario, per indirizzare i malati e le 
famiglie nel percorso di malattia. Con la sta-

bilità della sede anche la Sezione di Varese ha 
potuto fare sempre di più con i suoi volonta-
ri. Il servizio a domicilio dei soci è diventato 
sempre più complesso ed è stato potenziato, 
con il progressivo miglioramento di raccolta 
fondi da parte di donatori soci, sostenitori e 
imprese amiche. La partecipazione ai bandi 
della Fondazione Comunitaria del Varesotto 
ha dato ulteriori possibilità. La stabilità anche 
economica ha consentito l’assunzione di pro-
fessionisti, come la fisioterapista respiratoria, 
le psicologhe e le educatrici, per rendere il 
lavoro di volontariato ancora più efficiente e 
utile ai malati. Nel servizio a domicilio rien-
trano i volontari dell’associazione “Angeli in 
moto” per il trasferimento e la consegna di 
materiale e documenti dal domicilio dei ma-
lati ai professionisti e viceversa. Con le risorse 
è stato possibile dare continuità ad un servi-
zio che diventava sempre più importante e si 
connotava come una integrazione con i servizi 
territoriali e ospedalieri. Infatti sono state av-
viate collaborazioni con gli ospedali che se-
guono i malati creando una rete di supporto 
reale attorno a loro e alle famiglie. Da questa 
integrazione sono derivate numerose segna-

UILDM Varese: costruire servizi 
e cercare volontari 
per il benessere dei soci
GORLA MAGGIORE, 5 maggio 2025
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N ell’anno accademico che sta per con-
cludersi si è verificata una crescita 
degli iscritti che ad oggi sono 180 di 

cui 125 donne (69,44%), la maggior parte dei 
soci è over 65 (70%), ma ci sono anche persone 
più giovani che frequentano vari laboratori; il 
54% degli iscritti è residente a Gorla Maggio-
re, ma le nostre attività attraggono soci anche 
dai paesi limitrofi. Rispetto agli anni precedenti 
quest’anno si è attivato un corso di lingua spa-
gnola (oltre ai corsi di lingua inglese e francese) 
e un corso di Tai Chi che ha avuto un elevato 
numero di iscritti tanto che si è dovuto proce-
dere ad effettuare tre gruppi con due docenti; 
altro laboratorio che ha riscosso successo è, 
come sempre, quello artistico. Sempre fre-
quentate sono anche le conferenze di medici-
na, di educazione alimentare e neurologia e le 
conferenze di arte in particolare le conferenze 
di itinerari artistici; novità dell’anno sono state 
le conferenze scientifiche sui vulcani, i corsi di 
apicoltura e le conferenze sull’energia nuclea-
re e sul vetro. Un ricco programma, il nostro, 
che vede un totale di 37 attività per circa 800 
ore complessive a cui si sono aggiunti la pre-

sentazione dell’ultimo libro di Mario Alzati, l’i-
niziativa pubblica in occasione del Giorno della 
Memoria, la gita sociale autunnale a Chiaven-
na, la visita alla sede del parco del Ticino e la 
programmata gita a Volpedo e Tortona.
Quest’anno abbiamo anche partecipato al 
bando regionale sull’invecchiamento attivo il 
cui finanziamento ci permetterà, per i prossi-
mi due anni, di organizzare per i prossimi due 
anni accademici delle attività di laboratorio a 
titolo gratuito per i nostri soci.
In questi giorni si sono tenute le votazioni 
per il rinnovo del consiglio direttivo a cui 
hanno partecipato 135 soci, una forte par-
tecipazione che sta caratterizzando anche 
le assemblee annuali di approvazione dei 
bilanci preventivo e consuntivo; questa par-
tecipazione stimola ancor più i membri del 
nuovo consiglio direttivo ad impegnarsi per 
proporre iniziative sempre più interessanti e 
accattivanti nell’ottica di essere sempre più 
un polo di attrazione per la popolazione di-
versamente giovane di Gorla e della Valle. 

UTE

Anno accademico 2024/2025: 
un anno in crescita

lazioni di casi nuovi nel territorio di Varese, 
che hanno fatto aumentare notevolmente il 
numero di casi seguiti dal servizio a domicilio 
UILDM. Gli impegni sono aumentati ma non 
ci siamo fermati. Per migliorare le risposte ai 
tanti problemi dei malati sono stati effettuati 
accordi e convenzioni con alcuni Centri clinici 
del territorio per offrire la possibilità di esami 
in tempi utili. Nell’ultimo periodo si è com-
pletato un accordo con il Servizio dietologico 
dell’Istituto Auxologico di Milano per offrire 
consulenza domiciliare ai malati data l’impor-
tanza dell’alimentazione nello sviluppo e nella 
progressione della malattia neuromuscolare. 
Anche il classico Servizio di trasporto è stato 
aumentato con l’arrivo di un secondo pulmi-
no in comodato con la Ditta PMG, come rac-

contato nel numero precedente del Periodico 
della Comunità di Gorla Maggiore. Oltre agli 
automezzi, un servizio di trasporto ha bisogno 
di autisti volontari. Sono arrivati nuovi autisti, 
ma non sono mai sufficienti e siamo sempre 
alla ricerca di nuovi autisti volontari! Così 
come siamo ancora alla ricerca di persone 
di buona volontà che vogliano affiancare la 
UILDM Varese nelle sue attività e nella gestio-
ne dei servizi destinati ai soci malati e alle loro 
famiglie. Di recente è stato eletto un nuovo 
Consiglio Direttivo che rimarrà in carica per 
tre anni. È un impegno civico e volontario che 
alla fine è un servizio alla comunità tutta.

Rosalia Chendi
Presidente UILDM Sezione Varese
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I n occasione del 125° anniversario di fon-
dazione del Corpo Musicale Santa Ceci-
lia di Gorla Maggiore, questa prima parte 

dell’anno 2025 è stata ricca di eventi che han-
no celebrato la musica in tutte le sue forme. 
Domenica 23 febbraio presso il PalaGorla si 
è tenuto il concerto della Lario Brass, presti-
gioso ensemble di ottoni del Conservatorio 
di Como, diretto dal maestro Fulvio Clementi, 
che ha entusiasmato il pubblico con un pro-
gramma energico e raffinato. Giovedì 27 mar-
zo, presso il centro culturale Nuum, il maestro 
Dario Monticelli ha condotto una coinvolgente 
lezione di storia della musica dedicata alla ce-
lebre Rhapsody in Blue di George Gershwin, 
offrendo spunti e curiosità su una delle opere 
più iconiche del Novecento. Sempre al Nuum, 
domenica 18 maggio, si è svolto il concerto 
Melodie Fluttuanti a cura dell’ensemble di 
flauti del Conservatorio di Como: un pome-
riggio di grande eleganza sonora che, grazie 
all’originalità timbrica delle diverse varietà di 
flauto traverso, ha regalato al pubblico presen-
te una sensazione acustica rara e pregevole.
Venerdì 20 giugno questo speciale anno di 
musica è stato arricchito anche, come da 
tradizione, dal concerto di prima estate del 
Corpo Musicale Santa Cecilia. Quest’anno 
la banda ha optato per un repertorio molto 
vario, presentando sonorità e stili molto dif-
ferenti tra loro: sotto la direzione del maestro 

Massimo Oldani, la banda ha suonato brani 
dal repertorio rock degli anni ’70 e ’80 (Deep 
Purple, Eric Clapton, Demasiado Corazon), 
estratti dalla colonna sonora dei film di Bud 
Spencer e Terence Hill, oltre a diversi brani 
originali per banda che hanno richiamato suo-
ni di tradizioni e culture lontane. Come sem-
pre, non sono mancati gli apprezzamenti da 
parte del pubblico e delle autorità presenti.
Con i saggi di fine anno tenutesi lunedì 2 giu-
gno, la Scuola Civica “Nuova Armonia Musica-
le” ha concluso il 26esimo anno di attività sul 
territorio gorlese. Gli allievi dei corsi strumentali 
e vocali, guidati dai loro insegnanti, hanno po-
tuto condividere con il pubblico i risultati di un 
anno di studio e passione. La Scuola si prepara 
già per il prossimo anno accademico: i corsi di 
strumento attivi sono Flauto, Oboe, Clarinetto, 
Sassofono, Corno, Tromba, Trombone, Eupho-
nium, Percussioni, Canto, Pianoforte e Chitar-
ra. Piccoli e grandi musicisti che desiderassero 
intraprendere o perfezionare lo studio di uno 
strumento possono trovare tutte le informazio-
ni relative alle modalità di iscrizione e alle tariffe 
sul nostro sito web www.bandagorlamaggiore.
it/scuola, la pagina Facebook “Scuola Civica 
Nuova Armonia Musicale Gorla Maggiore”, 
oppure scrivendo una e-mail all’indirizzo: scuo-
lacivicagorla@bandagorlamaggiore.it.

Marco Santinello

125 anni di banda 
a Gorla Maggiore
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C arissimi amici e famiglie adottanti ec-
comi finalmente con alcune notizie dei 
Vs. ragazzi. 

Nel 2024 e nei primi mesi del 2025 il Mozam-
bico è stato colpito da diversi cicloni che han-

no invaso ettari di terra distruggendo case 
e raccolti; inoltre l’elezione del nuovo Presi-
dente della repubblica ha portato una certa 
inquietudine tra la popolazione. 
A Lioma intanto sono avvenuti cambiamenti 
nella direzione dell’Istituto. Ora la responsabi-
le è Irma Angela con la quale per fortuna sono 
riuscita a parlare il giorno di Pasqua e mi ha 
mandato alcune foto dei bambini che fortuna-
tamente stanno bene. Hanno comunque sem-
pre bisogno del nostro aiuto e grazie ai vostri 
precedenti contributi è stato possibile iscrivere 
i bambini alla scuola secondo la loro età.
A giugno farò un ulteriore versamento affin-
chè vengano acquistati cibi e indumenti.

Antonella Saporiti 
	 Ass. Miss. Spazio aperto onlus 

Per informazioni chiamare 335.5229658

Notizie 
dal Mozambico…
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C arissime e carissimi, cosa sarà succes-
so in questi mesi trascorsi?
Partiamo dalla data più recente: il 25 

aprile abbiamo inaugurato durante i momen-
ti istituzionali a Gorla Maggiore, e quest’anno 
anche a Gorla Minore, la “nuova bandiera” 
della nostra sezione ANPI. Sì, perché abbia-
mo intitolato la sezione di Gorla Maggiore ad 
una donna importante per la nostra comunità: 
Irene Dormeletti. Staffetta partigiana, ha col-
laborato con i molti partigiani gorlesi durante 
la Resistenza per la liberazione dell’Italia dal 
nazifascismo, Liberazione di cui quest’anno 
ricorre l’80° anniversario. Domenica 30 mar-
zo eravamo in molti nel patio dell’Assunta per 
ricordarla con riconoscenza: hanno presen-
ziato il Sindaco Pietro Zappamiglio e l’Asses-

sore Cinzia Montini; sono intervenuti con un 
importante contributo il professor Mario Al-
zati e il professor Daniele Mantegazza, oltre 
alla Presidente provinciale dell’ANPI Ester De 
Tomasi. Tanti sono stati i labari e le bandiere 
ANPI portati dalle sezioni della Valle Olona e 
dal Comitato Provinciale. Emozionati erano i 
parenti della cara Irene. Siamo orgogliosi del-
la buona riuscita dell’evento!
Ma, torniamo al 25 aprile: alcuni alunni, ac-
compagnati dalla loro insegnante professo-
ressa Elena Morandi, sono intervenuti in piaz-
za Martiri leggendo alcuni testi “particolari”. 
È stato il momento conclusivo del laboratorio 
di scrittura creativa che la nostra sezione ha 
organizzato, con l’importate contributo del 
professor Mario Alzati, per gli studenti e le 

studentesse delle classi terze della 
scuola secondaria di primo grado Vol-
ta. Il professor Alzati, che ringraziamo, 
ha presentato alle classi alcuni docu-
menti storici (che si possono trovare 
nell’archivio storico del Comune) ri-
guardanti il periodo della Resistenza 
gorlese, ma solo gli incipit dei docu-
menti. I gruppi di studenti hanno lavo-
rato per “concludere” in modo creati-
vo, ma coerente col periodo trattato, 
le situazioni sottoposte. Il risultato è 
stato sorprendente per la serietà e la 
freschezza degli elaborati. Tutti i testi 
sono pubblicati sul giornalino on line 
della scuola. Ringraziamo per la colla-
borazione le docenti e i ragazzi e le 
ragazze per l’interesse dimostrato e 
l’impegno profuso.
Voglio concludere con una conside-
razione: riflettere sulla nostra storia 
serve perché di essa non ci sia una 
riscrittura e l’ANPI fa buona e inten-
sa memoria innanzitutto tra i giovani 
e con i giovani.

Nuccia Ferioli
Sez. ANPI “Irene Dormeletti”

Ottantesimo 
della Liberazione
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D omenica 23 marzo 2025 in mattinata, 
i Gruppi ANMI di Varese, Gallarate, 
Busto Arsizio, Legnano e Castellanza 

e Valle Olona hanno potuto portare a termine 
l’iniziativa della Benedizione delle Bandiere ri-
cevute dalla Presidenza di Roma durante il Ra-
duno di Salerno, in sospeso dal lontano 2019. 
Grazie alla disponibilità di Don Cesare, Cappel-
lano della Caserma Ugo Mara, siamo orgogliosi 
di aver celebrato la Santa Messa proprio all’in-
terno di questa Caserma, dove il valore e la for-
za del Tricolore ci accomunano, consapevoli del 
lavoro e dell’impegno che tutte le Forze Armate 
svolgono quotidianamente in difesa della pace.
Prima del termine della Messa Don Cesare ha 
benedetto i cofanetti contenenti la Bandiera 
Navale della nostra Marina Militare Italiana.
Durante la cerimonia un’ancora di pane, do-
nata dal Presidente Emerito di Varese, è stata 

benedetta e distribuita a tutti i commensa-
li durante il pranzo, che si è svolto nella sala 
mensa della stessa Caserma.
Domenica 4 Maggio il Gruppo Marinai di “Ca-
stellanza e Valle Olona” ha partecipato con il 
proprio Stand ed una numerosa presenza di 
Soci al mercatino organizzato dalla Pro Loco 
di Gorla Maggiore. Nel corso della giornata 
sono stati distribuiti gadget e pubblicazio-
ni pubblicitarie della nostra Associazione al 
pubblico presente. Peccato che il tempo non 
sia stato molto clemente costringendo molti 
partecipanti al mercatino a ritirarsi in anticipo. 
Speriamo che il prossimo anno sia migliore.

Silverio Carlini
Presidente Gruppo Marinai

Benedizione bandiere e 
Festa di San Vitale con ANMI



SPECIALE

32

Speciale Palio
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G innastica Ritmica… perché?
Corpo libero, palla, cerchio, cla-
vette, fune, movimento, scioltezza, 

eleganza…e poi?
E poi è davvero così importante sapersi 
muovere, fare una ruota, unastaccata, un 
lancio, un prillo, una capovolta…?
Importante? Probabilmente no, utile sì. Co-
munque venga svolta una ruota, un lancio, 
una capovolta. Se sono ben eseguiti o no, 
non è questo il punto. Il punto, davvero im-
portante e profondo, è capire tutto quello 
che c’è dietro ad un elemento, ad un mo-
mento vissuto in palestra.
C’è metodo, impegno, disciplina. C’è 
prendersi cura di sé, vivere emozioni, 
imparare a lavorare in gruppo, affronta-
re delusioni, rialzarsi dopo una caduta, 
capire che per raggiungere dei risulta-
ti è richiesto tempo, pazienza e fatica e 
che dietro ad ogni obiettivo raggiunto ci 
sono ore di dedizione e sacrificio.
I momenti negli spogliatoi colmi di risa-
te, amicizie che nascono, giorni in cui si 

Ginnastica ritmica...
perché?

Corso Baby

Corso Base

Corso Avanzato 
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torna a casa stanchi ma felici, sono 
flash di spensieratezza che accom-
pagneranno i momenti più difficili, 
complicati di un domani.
Ginnastica Ritmica perché? Perché 
è tutto questo e forse di più ancora.
Insegna alla responsabilità, all’im-
pegno, alla costanza, all’autostima, 
alla determinazione e tutti quei va-
lori che rendono una piccola bim-
ba che sta per fare i primi passi nel-
la vita in una meravigliosa ragazza 
che affronta le giornate con entu-
siasmo, fantasia e bellezza.
E poi ci sono le gioie delle feste di 
Natale, delle gare sociali, dei sag-
gi e per chi ha voglia di fare di più 
ci sono percorsi più specifici e più 
impegnativi, ma la base parte da lì, 
dal voler crescere, con grande en-
tusiamo, in armonia con se stessi e 
con il piccolo grande mondo che ci 
circonda.

Le Coccinelle

Promozionale

Agonistica AICS

Agonistica






